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Francis W. Halsey, The Literary digest of the world war, 1919
Il ritorno della Guardia Nazionale a New York

(flickr – Wikipedia)
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Paolo Gaspari, Paolo Pozzato, Ferdinando Scala,

I generali italiani della Grande Guerra
Atlante biografico Vol 2 C-Z,

Prefazione di Filippo Cappellano, Capo Ufficio Storico SME,
Udine, Gaspari Editore, 2019, pp. 599.

C ol 2019 si è concluso un progetto ambizioso avviato con molto en-
tusiasmo qualche anno prima e dedicato alle biografie dei generali 
italiani che combatterono nella prima Guerra Mondiale, svolto in 

collaborazione con l’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito.
Il volume in questione, per entrare nel merito, raggruppa i “soldati con la 

greca” dalla lettera C alla Z completando il precedente lavoro riservato alle 
prime due lettere dell’alfabeto.

Va detto che si tratta di un tema sicuramente ambizioso che, iniziato da 
Pozzato e Gaspari, si è concluso con la partecipazione del terzo autore, Fer-
dinando Scala, che ha stampato da poco una monografia dedicata al generale 
Armando Tallarigo, ex allievo del collegio militare “Nunziatella” di Napoli, 
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ufficiale di carriera e  comandante la brigata Sassari nella grande guerra.
Si tratta dunque di una ricerca di tutto rispetto, riuscendo a chiudere il 

progetto col secondo volume di quasi 600 pagine. Il contributo, qualificato e 
di livello, permette di “navigare” nelle biografie dei vertici dell’Esercito del 
tempo e approfondire molti aspetti interessanti della vita professionale. 

La ricerca è stata condotta essenzialmente, ma non solo, sui fondi custoditi 
dall’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito. Infatti, gli autori se-
gnalano anche il Museo dell’arma della cavalleria di Pinerolo, l’Associazione 
nazionale ex allievi Nunziatella e la professoressa Stefania Villani autrice del-
la biografia di Luciano Ferigo.

Oltre al materiale reperito in tali istituzioni e grazie alla disponibilità 
dell’autrice del volume su Ferigo, le biografie sono state realizzate incro-
ciando le informazioni presenti negli stati di servizio, con quanto contenu-
to nell’Enciclopedia Militare, nell’Albo d’oro dei caduti della prima Guerra 
Mondiale, nonché nell’archivio del Senato e nei diari storici delle unità dove 
i biografati hanno prestato servizio. Le ricompense al valore militare, invece, 
sono state verificate attraverso il materiale dell’Istituto del Nastro Azzurro e 
della Presidenza della Repubblica Italiana.

Scendendo nell’analisi del volume, si segnala che per ogni personaggio vi 
è una descrizione sommaria del percorso di carriera prima della guerra oltre 
ai dati anagrafici essenziali; il ruolo durante il conflitto è descritto in maniera 
più puntuale a cui segue poi l’eventuale periodo di servizio successivo alle 
operazioni. Sono menzionate in chiusura le ricompense ricevute e una biblio-
grafia essenziale.

Per entrare nello specifico campo della preparazione professionale degli 
ufficiali, la valutazione dell’operato può essere fatta su più piani, ma in questa 
sede mi sembra opportuno ricordarne almeno due: quello politico e quello 
squisitamente operativo (o tecnico). 

Gli autori mettono in evidenza nella prefazione la necessità di fare chia-
rezza e di far comprendere quali erano le reali competenze tecniche di questi 
protagonisti, superando molti luoghi comuni che permangono non solo nella 
vulgata consolidata ma anche altrove. 

Come sempre, non bisogna generalizzare tanto da dare vita a luoghi comu-
ni. In effetti tra le fila dei generali vi furono ufficiali con esperienze pregresse 
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e professionali delle più disparate. Da ufficiali di stato maggiore a coloniali, 
da ufficiali di fanteria ai provenienti dall’artiglieria e via dicendo. Molti di 
questi avevano chiara la necessità di individuare altre tattiche in grado di mo-
dificare l’andamento delle operazioni tanto che già dal 1917 sostengono l’idea 
di costituire i reparti d’assalto.

Appare interessante osservare anche un aspetto legato al contributo di san-
gue, da molti non considerato. Vi furono 54 generali italiani caduti, o morti 
per le ferite, o per cause di guerra (18 uccisi e 36 feriti), dato che appare in 
linea con le perdite dei parigrado di altri Paesi (78 generali inglesi, 71 tede-
schi, 55 francesi). Molti di questi vissero le medesime fatiche dei soldati in 
trincea. Si deve avere in mente che moltissimi maggiori e tenenti colonnelli 
comandanti di battaglione allo scoppio delle ostilità si ritrovarono a coman-
dare divisioni e corpi d’armata al termine della guerra. Questi, proprio per gli 
incarichi che avevano ricoperto prima della “greca”, avevano vissuto le stesse 
privazioni e sofferenze di chi portava il fucile. 

Dalle considerazioni degli autori del volume presentato in queste pagine 
sembra emergere anche un altro aspetto che merita attenzione e qualche rifles-
sione. Essi si esprimono sui “giudizi di questi «storici ufficiali» che da decen-
ni hanno abbandonato la ricerca negli archivi militari per la ricerca in quelli 
«civili», quasi sempre su fonti a stampa, [che] sarebbe dunque più importante 
che la ricostruzione dell’accaduto con le vicende dei vari comandanti e repar-
ti”; secondo gli autori tali scelte di ricerca hanno “congelato” la storiografia 
italiana su giudizi oltremodo datati a differenza invece di quanto è accaduto 
in Gran Bretagna e negli Stati Uniti.

A tal proposito, in queste pagine e in altre sedi, alcuni autorevoli membri 
della Società Italiana di Storia Militare si sono già espressi sulla necessità di 
aprire le frontiere della storia militare italiana e accogliere i suggerimenti e le 
riflessioni che vengono da fuori senza cadere in una sorta di esterofilia.

La capacità di guardare altrove e di accogliere lo straniero costituisce sen-
za dubbio una delle caratteristiche di chi abita lo Stivale; in questo caso, sem-
bra opportuno proporre al lettore di girare lo sguardo in altre direzioni, cer-
cando nella grande produzione bibliografica in lingua inglese (non solamente 
britannica o statunitense, ma anche canadese, sudafricana, australiana, neo-
zelandese o di altri Paesi europei) e in altre lingue e valutare con più equilibrio 
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molti dei lavori apparsi nel corso degli ultimi anni in Italia.
L’augurio è che anche questo atlante possa spingere nuovi e vecchi ricer-

catori ad entrare negli archivi storici delle Forze Armate e a prendere in mano 
le carte d’archivio per una storia militare che sappia guardare a tutte le facce 
del prisma.

Con tale volume gli autori, in ogni caso, hanno raggiunto l’obiettivo, ov-
vero, realizzare le biografie dei comandanti più importanti, ovvero di coloro 
che possono essere definiti protagonisti e responsabili delle scelte adottate in 
quegli anni.

Il libro in questione è inserito nella collana «Nuova Storia Militare» ideata 
da Paolo Gaspari, di cui fanno parte altre 9 monografie significative tra cui si 
segnalano Le bugie di Caporetto. La fine della memoria dannata (dello stesso 
Gaspari) e La battaglia del Montello e la leggenda del Piave (di Basilio Di 
Martino, Gaspari e Tessari). 

In definitiva, si tratta di uno strumento molto utile che aiuta molto gli ap-
passionati e gli studiosi a cogliere i profili essenziali di tanti personaggi che 
svolsero un ruolo primario nel corso della grande guerra. 

Il volume è completato da una bibliografia che integra il volume preceden-
te e da un indice dei nomi.

Flavio Carbone
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